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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Le ricorrenti de- 
nuncie da parte di parlam entari, di magi
strati e dell'opinione pubblica circa l’inade
guatezza dell’edilizia penitenziaria rispetto 
alle moderne concezioni sulla esecuzione 
della pena sono chiaramente dimostrative 
delle gravi carenze che affliggono questo 
settore.

Il precetto dell'articolo 27 della Costitu
zione per il quale « le pene non possono 
consistere in trattam enti contrari al senso 
di um anità e devono tendere alla rieduca
zione del condannato » e la m utata sensibi
lità moderna in tema di esecuzione delle mi
sure penali trovano forti condizionamenti 
nelle deficienze deU'edilizia penitenziaria.

Queste sono, invero, sovente causa di m 
volontario aggravamento dell’afflittività del
le pene detentive.

Non è possibile conciliare teorie e conce
zioni umanitarie con le insalubri e penose 
condizioni di vita che, di necessità, si deter
minano in numerosi istitu ti penitenziari al
locati in antichi castelli o conventi, in vecchi 
edifici adattati, in penitenziari ultrasecolari.

Le precarie condizioni dell’edilizia peni
tenziaria hanno suscitato negli ultim i anni 
a tal punto l'interesse del Parlamento da for
mare oggetto di una indagine specifica, af
fidata nel 1948 ad una Commissione presie
duta dall'onorevole Giovanni Persico.
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La detta Commissione, che nella sua rela
zione conclusiva, presentata al Parlamento 
il 22 dicembre 1950, ha sottolineato come la 
edilizia penitenziaria sia alla base di qua-, 
lunque sistem a « per l’ovvia considerazione 
che è lo strumento essenziale per adeguare 
tu tti i servizi allo svolgimento funzionale sia 
della pena che delle misure di sicurezza », ha 
svolto una indagine, quanto mai esauriente, 
rilevando che, per un adeguamento delle 
stru ttu re  edilizie alle moderne esigenze, oc
correva un finanziamento straordinario che, 
all’epoca, fu proposto in 60 miliardi di lire.

Purtroppo non fu possibile dare attuazio
ne alla proposta della Commissione parla
m entare se non in m aniera parziale a mezzo 
dello stanziamento di fondi di cui all’artico
lo 60 della legge 24 luglio 1959, n. 622, che 
ha destinato a questo settore 12 m iliardi di 
lire.

Sulla base di questo stanziamento, con de
creti dei Ministri dii grazia e giustizia e deli 
lavori pubblici, venne approvato un pro
gramma parziale di risanam ento dell’edili
zia carceraria.

Nel detto programm a furono comprese 
alcune fra le opere che apparivano assoluta- 
mente urgenti e indilazionabili.

In conseguenza della limitatezza della 
somma stanziata si dovette rinunciare, fin 
dall’ora, a concepire un piano che appagas
se, quanto meno, i bisogni più gravi di ca
rattere ugualmente prioritario.

Nel program m a in parola furono ricom
prese le seguenti opere:

A) Completamento, adattam ento o trasfor
mazione di istituti preesistenti:

1) Trapani — carcere giudiziario — com
pletamento;

2) Messina — carcere giudiziario — 
completamento;

3) Napoli — carcere giudiziario — adat
tamento e sistemazione;

4) M atera — carcere giudiziario — com
pletamento;

5) Procida — casa di reclusione — com
pletamento;

6) Potenza — carcere giudiziario — com
pletamento;

7) Treviso — carcere giudiziario — com
pletamento;

8) Castiglione delle Stiviere — istituto 
minorile — adattam ento e sistemazione;

9) Lecce — istituto minorile — com
pletamento;

10) Pescara — carcere giudiziario — 
completamento ;

11) Acireale — carcere giudiziario — 
trasformazione a  prigione-scuola;

12) Novara — carcere giudiziario — 
completamento;

13) Nuoro — carcere giudiziario — com
pletamento;

14) Cuneo — carcere giudiziario — com
pletamento;

15) Cosenza — carcere giudiziario — 
completamento;

16) Genova-Pontedecimo — istituto m i
norile — completamento;

17) Reggio Calabria — istituto minorile 
— completamento;

18) Bari — istituto m inorile — comple
tamento;

19) Torino — istituto minorile — si
stemazione;

20) Firenze — istituto minorile — adat
tamento;

21) Treviso — istituto minorile — adat
tamento;

22) Roma - Rebibbia — casa penale — 
com pletamento.

B ) Costruzione di nuovi istituti:

1 ) Roma - Rebibbia — carcere giudi
ziario;

2) Roma - Rebibbia — centro clinico;
3) Roma - Rebibbia — casa minorati 

psichici;
4) Verona — carcere giudiziario;
5) Napoli — Istituto di osservazione e 

'prigione-scuola;
6) Livorno — carcere giudiziario;
7) Trani — carcere giudiziario;
8) (Palmi — carcere giudiziario;
9) Crotone — carcere giudiziario;

10) Catanzaro — carcere giudiziario;
11) Taranto — carcere giudiziario;
12) Foggia — carcere giudiziario;
13) Messina — istituto di osservazione 

e casa di rieducazione;
14) Catania — istituto di osservazione e 

casa di rieducazione;
15) Salerno — carcere giudiziario;
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16) Chieti — carcere giudiziario;
17) Isem ia — carcere giudiziario;
18) Biella — carcere giudiziario;
19) Avellino — carcere giudiziario;
20) Carinola — casa penale;
21) Padova — carcere giudiziario.

Pur essendo stata la previsione contenuta 
nell’ambito delle possibilità finanziarie del 
momento, tuttavia l'intercorso aumento dei 
prezzi determinò, nella fase esecutiva, una 
ulteriore riduzione del programma.

In particolare delle opere di cui all'elen
co A) sono rim aste incompiute quelle rela
tive ai seguenti istituti:

1) Messina — carcere giudiziario;
2) Napoli — carcere giudiziario;
3) Castiglione delle Stiviere — istituto 

minorile;
4) Lecce — istituto minorile;
5) Novara — carcere giudiziario;
6) Nuoro — carcere giudiziario;
7) Cuneo — carcere giudiziario;
8) Cosenza — carcere giudiziario;
9) Genova - Pontedecimo — istituto mi

norile;
10) Reggio Calabria — istituto mino

rile;
11) Bari — istituto minorile;
12) Torino — istituto minorile;
13) Firenze — istituto minorile.

Degli edifici ricompresi nell’elenco B)  non 
sono stati nemmeno iniziati i seguenti:

1) Verona — carcere giudiziario;
2) Catanzaro — carcere giudiziario;
3) Taranto — carcere giudiziario;
4) Livorno — carcere giudiziario;
5) Biella — carcere giudiziario;
6) Roma - Rebibbia — centro clinico;
7) Roma - Rebibbia — casa m inorati 

psichici;
8) Catania — istituto minorile;
9) Crotone — carcere giudiziario.

Altri edifici del medesimo elenco B) sono 
stati iniziati ma non ancora completati. 
Trattasi dei seguenti istituti:

1 ) Roma - Rebibbia — carcere giudi
ziario;

2) Napoli — istituto di rieducazione mi
norenni;

3) Chieti — carcere giudiziario;
4) Isernia — carcere giudiziario;
5) Avellino — carcere giudiziario;
6) Trani — carcere giudiziario;
7) Palmi — carcere giudiziario;
8) Foggia — carcere giudiziario;
9) Messina — istituto rieducazione mi

norenni;
10) Padova — carcere giudiziario;
11) Carinola — casa penale;
12) Salerno — carcere giudiziario.

Gli adattam enti e le trasformazioni degli 
istitu ti preesistenti nonché l ’ultimazione dei 
suindicati immobili di nuova costruzione ri
chiede un considerevole impegno finanziario 
e strumentale.

Appare opportuno distribuire organica- 
mente nel tempo le indicate realizzazioni 
edilizie sia per motivi connessi al reperi
mento ed aH’arm onica e fruttuosa utilizza
zione dei mezzi finanziari e strum entali sia 
per consentire alla Amministrazione peni
tenziaria di sviluppare i vari settori della 
sua complessa organizzazione, al fine di ade
guarli alle rinnovate stru tture  edilizie.

Da una analisi atten ta della situazione e 
da una valutazione delle sue possibilità di 
evoluzione, considerata altresì l’attuale si
tuazione del bilancio e tenuto conto delle 
molteplici esigenze di fronteggiare in altri 
settori di attività statale, si ritiene che nel 
corso del quadriennio 1967-70 possano es
sere utilm ente intraprese ed eseguite opere 
edilizie per l ’am m ontare complessivo di lire 
7 miliardi, da destinarsi sia per le nuove 
costruzioni che per i completamenti, adat
tam enti e trasformazioni.

Pertanto l’indicata somma di lire 7 mi
liardi è richiesta per attuare una seconda 
fase di esecuzione del program m a di risa
namento dell’edilizia penitenziaria, già con
cepito a seguito del finanziamento di cui al
l ’articolo 60 della legge 24 luglio 1959, n. 622.

Trattasi in sostanza, di un finanziamento 
integrativo di quello disposto dalla legge ora 
citata.

È del tu tto  evidente l'opportunità che la 
imputazione delle somme occorrenti per la 
esecuzione delle varie opere venga attuata 
con il medesimo sistem a dettato dalla legge 
in discorso, demandando, cioè, a provvedi-
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menti form alm ente emessi con decreti del 
M inistro di grazia e giustizia di concerto 
con quello dei lavori pubblici di stabilire il 
program m a dei lavori da attuare, nonché 
l’ordine di precedenza fra essi.

Lo stanziamento proposto rientra nell’am- 
bito della previsione del program m a quin-

quennale di sviluppo economico per la parte 
che concerne l’edilizia penitenziaria. Ragio
ni connesse all'andam ento dello sviluppo 
economico, nonché alle possibilità di realiz
zazione tecnica consigliano di prevedere uno 
stanziamento annuale meno consistente nel 
prim o anno e costante nei successivi.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per la costruzione, il completamento e 
l’adattam ento degli edifici destinati ad isti
tu ti di prevenzione e pena è autorizzata la 
spesa di lire 7 miliardi.

La somma di cui al precedente comma 
sarà iscritta nello stato di previsione della 
spesa del M inistero , dei lavori pubblici in ra
gione di lire un miliardo neH'esercizio 1967 
e di lire due m iliardi per ciascuno degli eser
cizi 1968, 1969 e 1970.

Art. 2.

Il program m a dei lavori da attuare in ap
plicazione della presente legge, nonché l'o r
dine di precedenza tra  essi, saranno appro
vati con decreto del Ministro di grazia e giu
stizia di concerto con quello dei lavori pub
blici.

Art. 3.

All’onere di lire un miliardo derivante dal
l’applicazione della presente legge nell’eser
cizio finanziario 1967 si provvede con cor
rispondente riduzione del fondo di cui al 
capitolo 5381 dello stato di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro per l’eserci
zio medesimo, riguardante il finanziamento 
di provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con p ropri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


